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Dalla Direttiva al Decreto 
B l i

Direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione 
d ll  lità d ll   di b l i

Balneazione

della qualità delle acque di balneazione

D t  L i l ti  30 i  2008   116 Att i  d ll  Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 116 – Attuazione della 
direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione della qualità delle acque 
di balneazionedi balneazione,

Decreto Ministero della Salute 30 marzo 2010 – Modalità e 
specifiche tecniche per l’attuazione del D.lgs 116/08,
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Direttiva 2006/7/CE
Diminuzione punti di monitoraggio: opportunità offerta

dall’ introduzione delle aree omogenee in termini di riduzioneu m g m u
di risorse umane e finanziarie mantenendo, però, lo stesso
livello di tutela sanitaria ed ambientale

Area di balneazione

Punto di balneazione
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Decreto 29 Gennaio 1992
 ‘’ quando le acque di balneazione sono interessate da immissioni

(fiumi, torrenti, fossi, canali, collettori di scarico, ecc.) qualsiasi ne
sia l’andamento (continuo o discontinuo), la natura (civile, industriale,sia l andamento (continuo o discontinuo), la natura (civile, industriale,
agricola, mista) e la portata, è necessario, di norma, provvedere alla
delimitazione del tratto di costa da vietare alla balneazione;….’’

Foce Candelaro

Torrente 
Cervaro

Foce Candelaro

Canale 
Ippocampo

Canale Peluso

Torrente 
Carapelle

Scarico rete fognante 
Zapponeta
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Direttiva 2006/7/CE

• determinazione di soli 2 parametri microbiologici:
E h i hi li E t hi i t ti li• Escherichia coli Enterococchi intestinali;
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Direttiva 2006/7/CEDirettiva 2006/7/CE
 definizione dei Profili delle acque di balneazione;

• classificazione delle acque sulla base degli esiti di 
tt  i di it i  d  l  l  di quattro anni di monitoraggio, secondo la scala di 

qualità: “scarsa, sufficiente, buona, 
eccellente” (entro il 2015);eccellente (entro il 2015);

l  d l  d   • regolamentazione degli episodi caratterizzati 
da “inquinamento di breve durata“ o 
d “ it i i m l ”da “situazioni anomale”.
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Deliberazione della Giunta 
RegionaleRegionale

20 Marzo 2012, N. 543
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Direttiva 2006/7/CE
 Informazioni sul sito web della Regione Puglia anche

attraverso link al sito www.arpa.puglia.it, dove sono disponibilip p p
in tempo reale i risultati delle analisi effettuate sulle acque
destinate alla balneazione, e a tutti gli altri siti che danno
informazioni utili sul maref m m

Nel bollettino sono indicati:

a) le date di monitoraggio;

b) i i di ib) i punti di campionamento;

c) i risultati analitici per ciascuna delle acque di balneazione designate, 
 l’i di i  di t li ti i tt  i li iti di l  (200 con l’indicazione di eventuali superamenti rispetto ai limiti di legge (200 

UFC - Unità Formanti Colonie - per gli Enterococchi intestinali e 500 UFC 
per Escherichia coli).
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Direttiva 2006/7/CEDirettiva 2006/7/CE
campagna di comunicazione e informazione al cittadino
attraverso l’affissione di cartellonistica obbligatoriag
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Direttiva 2006/7/CE/ /

Bathing prohibited Bathing prohibited 
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Aree di balneazione in provincia di 
Foggia Foggia 

Regione Puglia, con supporto di ARPA ha individuato con la
Deliberazione della Giunta Regionale n. 2467/2010

N.252 (+ 15 Margherita di Savoia)

aree omogenee ed altrettanti punti di monitoraggio per la
provincia di Foggiap gg
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Il CampionamentoIl Campionamento
 Definizione: operazione di prelevamento di una 

sostanza, di una matrice ambientale o di una matrice sostanza,  una matr c  am nta  o  una matr c  
alimentare di volume e composizione tali che le 
proprietà misurate nel campione, così definito, 
rappresentino entro un certo limite accettabile  le rappresentino entro un certo limite accettabile, le 
stesse proprietà della matrice originaria.

 BalneazioneBalneaz one
 Ostreopsis ovata
 Emergenza ambientale Emergenza ambientale
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Procedura di campionament
B LNE Z ONE BALNEAZIONE – all. D   Decreto 30/03/2010

 Volume di campionamento: 500 ml
 Profondità di 30 cm circa sotto il pelo dell’acqua

F d l   f d à    1   Fondale con profondità tra 80 e 120 cm
 (in corrispondenza di scogliere a picco o fondali 
 rapidamente degradanti: vicino alla scogliera o alla battigia)rapidamente degradanti: vicino alla scogliera o alla battigia)

 Frequenza: mensile (aprile-settembre)
 Dalle ore 9.00 alle 16.00Da  or  9.  a  6.
 Rilevazione parametri meteo-marini VERBALE DI

CAMPIONAMENTO
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Verbale di campionamento
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Stoccaggio e trasporto gg p
campioni

 Protezione dall’esposizione alla luce, in particolare 
alla luce solare direttaalla luce solare diretta

 Conservazione a 4°C circa in una borsa frigo fino 
all’arrivo in laboratorioall arrivo in laboratorio
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Un’alga tropicale nel MediterraneoUn’alga tropicale nel Mediterraneo
(Ostreopsis spp)(Os eops s spp)

Nelle acque marino-costiere dell’Adriatico meridionale è stata 
verificata la sua presenza  a partire dalla tarda estate del 2000 sino verificata la sua presenza, a partire dalla tarda estate del 2000 sino 
ad oggi, con fioriture massive durante i periodi più caldi dell’anno 
(Ungaro et al., 2005).
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Come è arrivata?Come è arrivata?

 Correnti e tempeste
A i li Animali

 Acque di zavorra
 Esportazione di animali vivi per 

acquacoltura
 Trasporto su macroalghe

Introduzione di specie alloctone in Introduzione di specie alloctone in 
aree nuove
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Carta di identità
Al  i ll l  d l  d ll   Alga unicellulare del gruppo delle 
“Dinoflagellate”;
Di i i  t  30  60  Dimensioni comprese tra 30 e 60 
micron (1 micron = millesimo di 
millimetro);millimetro);

 Vive solitamente su alghe 
pluricellulari (macroalghe) e su pluricellulari (macroalghe) e su 
fondali rocciosi;

 Predilige acque calme  calde e  Predilige acque calme, calde e 
bene illuminate;

 Specie tipica dei mari tropicali; Specie tipica dei mari tropicali;
 Produce tossine (palitossina).
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Fattori ambientali che Fattori ambientali che 
facilitano la proliferazione

 Baie, pennelli verticali

La popolazione si sviluppa 
bb d t m t  d t  i 

lt  t t  

abbondantemente durante i 
mesi estivi

 alte temperature, 
 alta pressione atmosferica,
 condizioni di irraggiamento favorevoli, 
 mare calmo per un periodo di tempo superiore a p p p p

10-15 giorni Condizioni manifestazioni malessere: 
mareggiate dopo periodo mare calmoFoggia, 7 febbraio 2013
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Potenziali effetti sull’ambiente e 

patologie riscontrate in bagnanti  pescatori e residenti nelle zone 

sulla salute pubblica
patologie riscontrate in bagnanti, pescatori e residenti nelle zone 
litorali (rinorrea, faringite, congiuntivite, dermatite, tosse, dispnea, 
febbre) (Gallitelli et al., 2005).

morie e/o sofferenze di organismi marini (stelle di mare, ricci, granchi, 
molluschi cefalopodi, ecc.) in concomitanza di elevate concentrazioni di 

 ll     f d l

Si ipotizza che ciò sia legato alla potenziale tossicità dell’alga, 
f  d ll’i di id i  di li i  ll  ll l  l l  

Ostreopsis nelle acque e sui fondali;

confermata dall’individuazione di palitossine nella cellula algale 
(Ciminiello et al., 2006).
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Come evitare gli eventuali 
effetti dannosi di Ostreopsis

Nel caso di certificata fioritura di Ostreopsis

evitare lo stazionamento lungo le coste rocciose 
durante le mareggiate

limitare il consumo a scopo alimentare di organismi 
quali, ad esempio, i ricci di mare.

brucano sulle alghe) potrebbero 
potenzialmente accumulare la tossina
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Monitoraggio sull’occorrenza di Monitoraggio sull occorrenza di 
microalghe bentoniche tossiche 

Piano di campionamentop
 Acque marino-costiere: n. 20 punti tra quelli già 

  l  “B l ” previsti per il monitoraggio “Balneazione” 
 (di cui 5 in provincia di Foggia)

 Frequenza: quindicinale (da giugno a settembre)q q ( g g )

 Matrici indagate: acque  Matrici indagate: acque 
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Punti di campionamento 
in provincia di Foggia

Scelta dei siti: baie chiuse, scogli affioranti

spiaggia baia delle Zagare 
spiaggia Pugnochiuso 

porto di Vieste 100 mt dx 

p gg g

S.Domino-sotto il ristorante Il Pirata 

loc.Pietre nere 30 mt dx canale
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Procedura di campionamento

campioni in acque basse (0.5-1 m di profondità) in prossimità di 
scogli affioranti 

COLONNA D’ACQUA BIOFILM

V l  500 l  ( t  V l m : 50 ml (t b  F l n) 
siringa in plastica da 50 cc con 
puntale tagliato

Volume: 500 ml  (vetro 
sterile)

Volume: 50 ml (tubo Falcon) 

MACROALGA puntale tagliatoMACROALGA
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Verbale di campionamentoVerbale di campionamento
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Emergenza ambientale 1Emergenza ambientale - 1

Agosto 2012 – Foce Carmosina

Fibrocapsa japonica
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Emergenza ambientale 2Emergenza ambientale - 2

Luglio 2011 – Foce Carmosina

Dunaliella salina
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Dimmi cosa mangi e ti dirò chi 
seisei

Dunaliella salina Arthrospira f. 
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Emergenza ambientale - 3

Ottobre 2011 – Porto di Vieste

decomposizione e degradazione di 
nismi pl nct nici  organismi zooplanctonici, 
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Emergenza ambientale 4Emergenza ambientale - 4

Noctiluca scintillans

Elevato contenuto di ammoniaca Irritazioni nei pesci
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FitoplanctonFitoplancton

N B LE P L  DEL REINVISIBILE PASCOLO DEL MARE

Base della rete alimentare 
negli ambienti acquaticinegli ambienti acquatici

Fitoplancton oceanico rappresenta ¼ della 
vegetazione della Terra ed è responsabile di ½ 

INVISIBILE FORESTA DEL MARE

vegetazione della Terra ed è responsabile di ½ 
della fotosintesi

Pompa biologica attiva nella 
rimozione della CO2
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Fioriture algaliFioriture algali
 Sono causate da microalghe planctoniche e bentoniche
 Comportano un aumento della biomassa di una singola  Comportano un aumento della biomassa di una singola 

specie rispetto ai rispettivi valori di base
 Possono produrre effetti considerati dannosi per la  Possono produrre effetti considerati dannosi per la 

salute, le attività umane  e l’ambiente
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Aumento di 
nutrienti può 
derivare da:derivare da:

ATTIVITA’ UMANE
 Scarichi urbani (fognature)
 A i lt Agricoltura
 Acquacoltura
 Scarichi industriali

EVENTI METEOROLOGICI E EVENTI METEOROLOGICI E 
OCEANOGRAFICI
 Upwelling
 T t   i d i i Tempeste e inondazioni
 Input atmosferici
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Mucillagini

1989 91  f  i t  i  Ad i ti1989-91  - fenomeno intenso in Adriatico

1872 - testimonianza più antica1872 testimonianza più antica

Fino al 2000 - almeno 25 eventi di affioramenti estensivi 
di materiale mucillaginoso aggregato.
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Differenza 
tra mucillagini e fioriture

P d i  di Produzione di 
polisaccaridi da parte 
d ll  l h

Proliferazione di 
microalghe

delle alghe

ARPA PUGLIA   Polo Specializzazione Biologia avanzata Acque ‐DAP Foggia Foggia, 7 febbraio 2013



Grazie per l’attenzione!
ARPA PUGLIA   Polo Specializzazione Biologia 
avanzata Acque ‐DAP Foggia


